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LE SFIDE DELL’AUTOMOT IVE

Super tecnologie green
per una filiera più forte
Varato il manifesto lombardo che punta a coniugare al meglio occupazione e in n o v az io n e

n MI LANO « Mant eniment o
dellacompetitività dellafilieraa
livello globale, rafforzandone
l’identità regionale, e un’az ione
efficace verso una maggiore so-
stenibilità». È questo l’obiet t iv o
previsto dal ‘Manifesto Lom-
bardo dei carburanti rinnovabili
per le filiere produttive’, redatto
ieri dal tavolo convocato e coor-
dinato dall’assessore allo Svi-
luppo Economico di Regione
Lombardia, Guido Guidesi, e al
quale hanno partecipato i rap-
presentanti di Cluster Lombar-
do Mobilità, Cluster Aerospazio
Lombardia, Unem - Unione
Energie per la Mobilità, Assope-
troli, Assogasliquidi –Federchi -
mica, Federmetano, Assoga-
smetano ed Anfia - Associazio-
ne Nazionale Filiera Industria
Automobilistica e Confindustria
energia ed Eni. «Oggi, con forza,
- ha detto l’assessore Guidesi -
insieme a tutto il cluster auto-
motive, a quello dell’aer os p az io
e ai rappresentanti della con-
sulta carburanti, lanciamo il
Manifesto Lombardo, che cre-
diamo possa essere una grande
opportunità anche per il Gover-
no e per la Commissione Euro-
pea. Grazie alle nostre proposte
non solo si tutela l’occu p az ione,
non solo si sostengono comparti
produttivi importanti ma anche
e soprattutto si creano nuove
occasioni di lavoro e di processi
innovativi. Ci rivolgiamo al Go-
verno e alle istituzioni europee,
a cui chiediamo la neutralità
tecnologica necessaria al fine di
raggiungere gli obiettivi di so-
stenibilità ambientale, utiliz-
zando la capacità produttiva e di
innovazione che in Lombardia è
pienamente rappresentata. Per
cui impatto zero con la neutrali-
tà tecnologica».
«La mobilità sostenibile, nelle
sue declinazioni ambientali, so-
ciali ed economiche, - ha di-
chiar at o Saverio Gaboardi(Clu -
ster lombardo mobilità) - deve
trarre vantaggio da tutte le tec-
nologie disponibili per soddi-
sfare le diverse necessità del
cliente finale. Auspichiamo
quindi che non venga disatteso
il principio della neutralità tec-
nologica, che prevede, a fianco
dei veicoli elettrici a batterie ri-
caricabili o alimentati con idro-
geno, anche i veicoli dotati di
motori endotermici funzionanti
con carburanti non fossili o a
basso contenuto di carbonio.
Questo approccio ‘mixed te-
chnology ’ attenuerebbe gran-
demente la perdita di occupa-
zione che in Lombardia sarebbe
di 18/20 mila unità e allontane-

rebbe il rischio diun grave dete-
rioramento della competitività
della filiera della componenti-
stica automotive regionale, che
è al secondo posto in Italia e sta-
bilmente al quinto posto in Eu-
r op a» .
Secondo il presidente cluster
lombardo Aerospazio, Ange l o
Vallerani «il settore aeronauti-
co è di fronte a un periodo di
grandi cambiamenti che passa-
no anche attraverso la conver-
sione a nuove tipologie di aero-
mobili che devono utilizzare

carburanti che garantiscano ri-
dotto impatto ambientale; in
q u es t ’ottica il principio di neu-
tralità tecnologica è fondamen-
tale e il manifesto presentato
oggi va proprio in questa dire-
z ione» .
I lavori hanno portato alla defi-
nizione e condivisione di un
‘Manifesto a supporto della fi-
liera Automotive’ che sigilla lo
sforzo comune dei partecipanti
per dare risposte alla sfida della
transizione energetica mante-
nendo la competitività della fi-

liera a livello globale e raffor-
zandone l’identità regionale, at-
traverso l’individuazione e il so-
stegno di soluzioni concrete e
adottabili in tempi brevi per una
decarbonizzazione del settore
della mobilità sostenibile anche
sotto il profilo economico e so-
ciale. Si punta all’adesione agli
obiettivi di miglioramento cli-
matico, purché condivisi e in li-
nea con l’Agenda delle Nazioni
Unite, evitando accelerazioni
non necessarie e soprattutto
potenzialmente rischiose; alla
rimodulazione del pacchetto
climatico della Commissione
europea nei contenuti e nelle
tempistiche di attuazione, an-
che con riguardo alla revisione
della regolamentazione sulle
emissioni di CO2 di auto e vei-
coli commerciali nuovi; alla de-
finizione di un quadro normati-
vo e regolamentare inclusivo,
neutrale, chiaro e stabile, deri-
vante da una strategia di decar-
bonizzazione aperta al mante-
nimento ed evoluzione delle
tecnologie esistenti (Euro 7) ed
alla valorizzazione delle nuove
soluzioni; alla focalizzazione
nella definizione delle policy sui
vettori energetici alternativi
(energia elettrica, GPL ed i suoi
sviluppi bio e rinnovabili, me-
tano e biometano, idrogeno,
e-fuel e carburanti da biomasse,
biocarburanti utilizzati anche in
purezza), valutandone i para-
metri di prestazione e ambien-
tali nell’arco dell’intero ciclo di
vita; alla introduzione di un tra-
guardo intermedio al 2030 per
valutare l’evoluzione delle tec-
nologie alternative disponibili.
Tutti gli aderenti al Manifesto si
sono impegnati a proseguire
n e l l’individuazione di soluzioni
concrete e adottabili in tempi
brevi, per una decarbonizzazio-
ne del settore della mobilità so-
stenibile anche sotto il profilo
economico e sociale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

18 / 20
mila

La stima dei posti di lavoro
che saranno preservati

con un approccio
mixed technology

per affrontare i cambiamenti
della filiera automotive

Edifici pubblici: più fotovoltaico
Efficienza energetica: via libera del Pirellone al progetto di legge
n M I LANO È stato approvato
a ll’unanimità, nella seduta di
Consiglio regionale di ieri, il
progetto di legge «Il ruolo degli
immobili pubblici nel poten-
ziamento degli impianti foto-
voltaici (Fer)», seguito in aula
da ll’assessore regionale con
delega alle Risorse energetiche,
Massimo Sertori.
«Scopo principale della legge -
spiega Sertori - è incentivare la
realizzazione e diffusione di
impianti fotovoltaici, anche
abbinati ai sistemi di accumulo,
sugli immobili di proprietà di
Comuni, Unioni di Comuni,
Province e Città Metropolitana
di Milano, Enti gestori dei par-
chi regionali e Comunità Mon-
tane, ma anche di abbattere
sensibilmente i costi dell’ener -
gia. Si tratta di una legge - con-
tinua Sertori - molto importan-
te e assolutamente coerente

con l’amministrazione della
Giunta Fontana, che ha dimo-
strato di avere una sensibilità
molto elevata in materia di dif-
fusione di Fonti Energetiche
Rinnovabili, ancor prima che a
livello centrale si iniziasse a de-
finire la cosiddetta Transizione
Energetica. Le azioni portate

avanti da Regione Lombardia e
in particolare dal mio assesso-
rato - sottolinea - hanno ri-
guardato sia interventi di tipo
normativo, sia interventi di so-
stegno alla diffusione degli im-
pianti a fonti rinnovabili e al-
l'efficienza energetica. Abbia-
mo emesso bandi per oltre 100

milioni di euro, per primi in Ita-
lia abbiamo avuto la forza e il
coraggio di legiferare in merito
alle grandi derivazioni idroe-
lettriche e, recentemente, il
Consiglio Regionale ha appro-
vato la legge sulle Comunità
Energetiche Rinnovabili (Cer)
in Lombardia. Attualmente -
rimarca Sertori - rispetto ad
una esigenza energetica del
Paese Italia pari a 299,2 TWh
solo in Regione Lombardia il
fabbisogno è pari a 63,6 TWh
(21%). La Produzione da fonti
rinnovabili è pari a circa il 40%,
parte che se vogliamo mirare ad
una maggiore autonomia ener-
getica dobbiamo incrementare.
Con questa legge si intende rea-
lizzare un censimento degli
immobili di proprietà adatti alla
installazione di impianti foto-
voltaici, collegati a sistemi di
accu mu lo.

L’o biet t iv o
è incentivare
la realizzazione
e la diffusione
di pannelli
sugli immobili
di Comuni,
Un io n i
di Comuni
e Province

«

»

n CREMONA « Condiv ido
il principio ispiratore, e
cioè che si debba avere
un approccio pragmatico
e non dogmatico alla
transizione ecologica,
che oggi sta spingendo
(fin troppo) verso una
mobilità elettrica per la
quale non sono pronte
né le grandi case co-
struttrici né le infra-
strutture (compresa la
produzione dell’ener gia
elettrica, con i costi di
oggi). Detto questo, temo
che una proposta (un
‘manifes t o ’) regionale ad
un problema che ha la
sede regolatoria in Euro-
pa e che riguarda un set-
tore industriale forte-
mente globale ed inter-
connesso serva solo a
creare consapevolezza, e
poco a dare risposte
concr et e» .
Con queste parole, ieri,
Matteo Gosi, Ceo di Won-
der Spa, è stato tra i pri-
mi manager cremonesi a
fornire un parere sui
contenuti del Manifesto
varato ieri a Milano. Ov-
viamente, per valutazio-
ni più compiute bisogne-
rà approfondire i vari fi-
loni contenuti nel Mani-
festo. Va anche detto che
ieri tutti gli aderenti si
sono impegnati a prose-
guire nell’indiv idu az ione
di soluzioni concrete e
adottabili in tempi brevi,
per una decarbonizza-
zione del settore della
mobilità sostenibile an-
che sotto il profilo eco-
nomico e sociale.

IL PARERE DI GOSI
«OK L’A PPROCC I O
PRAGMAT ICO
MA CHI DECIDE
È L’EUROPA. . . »

Il Ceo di Wonder Matteo Gosi

Massimo Sertori


